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l'organisma mio 
ad essersi d'intorno 
a immergere me 
di quanto rende 
del funzionare suo biòlo 
di sé 
in sé 
da sé 
e transponda a me 
delli ventàr 
di suo 

mercoledì 30 agosto 2017 
8 e 00 

 
quando a registrar della memoria 
d'uno configurar 
l'interpretari 
che si ritorna ancora poi 
allo dettar li suggerire 
nei reiterari 

mercoledì 30 agosto 2017 
8 e 02 

 
avvertire 
quanto s'avvie' 
che delli cognitar 
di che 
in essi 
e d'essi 
è li trattari 

mercoledì 30 agosto 2017 
9 e 00 

 
nomar 
dei reiterari 
e lo coprir 
dei funzionare 
di che 
so' fatti 

mercoledì 30 agosto 2017 
9 e 02 

 
li reiterari fatti 
delli nomar 
dell'avvenuti interpretari 

mercoledì 30 agosto 2017 
9 e 04 

 
delli nomar dei figurare grammi 
a reiterar l'interpretari 

mercoledì 30 agosto 2017 
9 e 06 

 
li percepiri 
dei contener della lavagna 
che dei livelli 
si fa 
a risonar 
riconosciri 

mercoledì 30 agosto 2017 
9 e 08 
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scene 
fatte di grammi 
alla mia lavagna 

mercoledì 30 agosto 2017 
10 e 00 

 
sorgente di spettacoli 
risorse senza cognizione 
bambini in fasce 
di generazione abbandonata 
sopravvivenza 
senza insegnanti 
    10 ottobre 1996 
     22 e 36 
 

 
 
che d'altro 
a rimaner 
fatto confuso 
non avverto 
dello cognire 

mercoledì 30 agosto 2017 
10 e 02 

 
che me 
a rimanere qui 
di circoscritto 
alli vivàr 
del paravento mio intelletto 
resto coperto al resto 
delli proporre suoi 
al mio cognire 

mercoledì 30 agosto 2017 
10 e 04 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2017	08	30	-	2017	09	05"	(65)	3	

 
e prendo 
quel che appare alla lavagna 
quale solo spazio vivente mio 
del dentro e del fuori 
di me 
nella pelle mia 

mercoledì 30 agosto 2017 
10 e 06 

 
e incontro te 
che di davanti a me 
di quanto noto tuo a esporre 
non sai della lettura 
di dove e in cosa 
esista 
il dentro dello tuo spazio 

mercoledì 30 agosto 2017 
11 e 00 

 
la dimensione 
a sostener le copertine 
del far 
lo tuo cognire 

mercoledì 30 agosto 2017 
11 e 02 

 
cognizione 
concepimento 
d'uomo oltre l'homo 
    13 dicembre 1999 
     21 e 08 
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latente me 
che d'immaginare 
il dentro di una storia 
passato o di futuro evento 
di me 
che sono e basta 
alla conscenza 
salta il presente 
a divenir di cognizione 
sempre più latente 
    23 aprile 2000 
     10 e 34 
 
spessori che percepisco 
del dentro la mia lavagna 
e quelli che mi perdo 
se pur 
popolano essa 

mercoledì 30 agosto 2017 
12 e 00 

 
gli eventi interiori alla mia pelle 
ed i sentimentari 
ch'emette a sensitari 
di sé 
in sé 
della mia carne 
da dentro a sé 
a percepiri 

giovedì 31 agosto 2017 
10 e 00 

 
li risonar diversi 
tra li registri della memoria 
e la lavagna 
dei resocontari 
alla lavagna 

giovedì 31 agosto 2017 
10 e 02 

 
e delli interferiri d'essi 
alli tessuti stessi 
della lavagna 
del rendere essa 
a me 
dei percepir 
li sensitari 

giovedì 31 agosto 2017 
10 e 04 

 
che in sé 
rende di sé 
della mia carne 
dell'emittare sé 
a me 
di transpondari 
sentimentari 

giovedì 31 agosto 2017 
10 e 06 
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a interferir 
che al tempo 
di prima 
reso d'adesso 
che si fa 
pieno 
dei proiettar di quanto poi 

giovedì 31 agosto 2017 
11 e 00 

 

 
 
cerbero 
delli traghettar dannati 
che questi 
spinti da dentro a sé 
dalla lavagna propria 
dei sospendare in sé 
di sentimentari che sé 
di steresipatie 
fa l'orientari a consistìre 
dell'inventar progetti 
all'uguagliar la forma della pena 
dell'apparir la pena 
che resa dal girone 
fa 
il conseguire in sé 
della corrispondenza 
a realtizzari 

giovedì 31 agosto 2017 
16 e 00 

 
di sentimento 
che invento a nominare attesa 
dello differenziar co' adesso 
di steresipatia 
dello scostato ancora 
del viaggiar durante 
è dello coperto ancora 

giovedì 31 agosto 2017 
16 e 02 
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quadri inventati 
che d'installati già 
si fanno 
a poi 
mancati 
all'esser d'uguali 
da intorno 

giovedì 31 agosto 2017 
16 e 04 

 
d'estemporaneità 
inventati 
quando 
di nuovi 
da intorno 
manca allo uguagliari 

giovedì 31 agosto 2017 
16 e 06 

 
che dello realtar dell'uguagliari 
si fa 
dello mancari 
e a far sentimentari 
di steresipatia 
soffro 
la privazione 

giovedì 31 agosto 2017 
16 e 08 

 
dell'inventari 
a sovrapporre 
alla lavagna 
d'altri inventari 
a sé 
quando 
di non uguagliari 
si fa 
a sentimentari 
della privazione 

giovedì 31 agosto 2017 
16 e 10 

 
quando 
d'immaginari 
che la lavagna mia 
fatta di carne 
si fa 
nello montare quanto 
d'accortecciare quanto 
a me 
che gli so' d'immerso 
vie' 
dello cognire 
alcunché 
fatto di nulla 

giovedì 31 agosto 2017 
19 e 00 
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del repertorio 
di che s'è stato registrato 
alla memoria 
del solo quanto 
della varietà 
si fa 
dello montare 
a far la specchiatura 
dei risonare 
tra la memoria e la lavagna 
di quanto incontro da fuori 

giovedì 31 agosto 2017 
22 e 00 

 

 
 
frammenti di memoria 
che delle diverse connessioni possibilitate tra loro 
si fa del repertorio illimitato 
delli montare a reiterari 
alla lavagna mia di carne 
di scibilare in essa 
d'offrire in sé 
per me 
dell'avvertiri 
se pur 
di senza concepiri 

giovedì 31 agosto 2017 
22 e 02 
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dei risonar 
tra la memoria e la lavagna 
in reiterari alla lavagna 
del farsi i figurare in grammi 
che poi 
d'essi 
delli flettare 
ai registrar della memoria 
si fa dell'inventare 
d'ogn'esso grammo 
a cognizione 
ancora alla lavagna 

giovedì 31 agosto 2017 
22 e 04 

 
scenicità suggerite 
dei propriocettivar mimari 
alla mia carne lavagna 

venerdì 1 settembre 2017 
10 e 00 

 

 
 
poi 
a farsi avanti 
ancora di propriocettivari 
s'avviene 
dell'avvertire 
sentimentari 

venerdì 1 settembre 2017 
10 e 02 
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livelli di sentitetari 
dei lavagnare 
alla mia carne 
di propriocettivari 

venerdì 1 settembre 2017 
10 e 04 

 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
grammi di figurità 
e grammi 
di sentitar 
dell'invasioni 
a sentimentari 

venerdì 1 settembre 2017 
11 e 00 

 

 
 
di tessere il fondo 
d'intellettare 
che il corpo mio 
del funzionare suo biòlo 
rende occupato 
lo spazio mio 
d'utilizzato a farlo 
d'immaginari 
dell'inventar creari 
delli progettar pensiari 

venerdì 1 settembre 2017 
11 e 02 
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del corpo mio organisma 
e di trovarmi 
ad esso 
d'immerso 
che dei risonare in sé 
della sua memoria 
e della sua lavagna 
fatte d'entrambe 
della mia carne 
degli spettacolari 
che rende a sé 
ancora alla lavagna 
dell'intrinsecare in sé 
d'illuminare sé 
di dentro alli tessuti propri di sé 
l'interpretar 
sceni di grammi 
di tutti gl'immaginar correnti 
in sé 

venerdì 1 settembre 2017 
16 e 00 

 
gl'immaginar correnti 
che fa 
in sé 
della lavagna 
e delli transpondari a me 
se pur 
dell'inconcepire mio 
che gli so' d'immerso 
a ricettare 

venerdì 1 settembre 2017 
16 e 02 
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grammi 
d'immaginari 
che alla carne mia 
si fa 
di propriocettivari 
dei percepiri a sé 
di sé 

venerdì 1 settembre 2017 
17 e 00 

 

 
 
grammi d'immaginari 
quando si fa 
alla mia lavagna 
del provenir 
dalla memoria sedimentale 

venerdì 1 settembre 2017 
22 e 00 

 
che di propriocettivare 
ad essa lavagna 
si compie 
d'essa 
dello vivàre 

venerdì 1 settembre 2017 
22 e 02 

che d'evocar quinte e fondali 
propriocezione innesca 
e a scivolar dei quadri 
son di movenza d'essi 
    2 maggio 2003 
     10 e 10 
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e ad indagar nella mia mente 
la miopia 
m'oscura il resto 
    2 maggio 2003 
     10 e 13 
 
quando 
alla carne mia 
dei risonar 
dalla memoria mia sedimentale 
si fa 
di reiterare alla lavagna 
che di propriocettivare 
del biòlocare l'onde 
a me 
rende di grammi 
li spettacolar mimari 

venerdì 1 settembre 2017 
22 e 04 

 

 
 
che 
dello retroriflettar di sé 
di ripercorrenza indietro alli circuitare 
comunque torna 
d'autonomato 
a biòlocare sé 
e fa nuovi l'appuntari 
alli registri 
della memoria mia 
sedimentale 

venerdì 1 settembre 2017 
22 e 06 
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quando non fo 
di mio 
a volontare 
d'esser presente "chi" 
alla memoria 
che fa 
di biòlocare 
dei registrari 
e non compare 
ad essa 
di me 
del fantasmare mio 
a soggettare 

sabato 2 settembre 2017 
9 e 00 

 

 
 
quando a biòlocare 
dello memorizzar di suo 
d'autonomato 
alli registri a sedimento 
da sé 
si fa 
degl'appuntari 

sabato 2 settembre 2017 
9 e 02 

 
che poi 
degli innescar dei risonare 
v'è solo 
li provenir 
diversi da me 
dei fuori 
i soggettari 

sabato 2 settembre 2017 
9 e 04 
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me 
d'esser qui dentro 
a questo corpo mio organisma 
che di sé 
a strumentare me 
della vita di sé 
a balconare sé 
di finestrare me 
all'universo 
del quale è fatto 
e generato 

domenica 3 settembre 2017 
1 e 15 

 
e di dentro 
della pelle mia 
di sé 
fa di creare 
in sé 
li soggettare me 
a sé 
d'organismare 

domenica 3 settembre 2017 
1 e 17 

 

 
 
quando 
il corpo mio 
d'albergatore 
si fa di veglio 
a funzionar di sé 
della biolità che si compone 
di macchina organisma 
e si comporta a me 
che gli so' d'immerso 
a usufruir 
di prestamento 

domenica 3 settembre 2017 
1 e 19 
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soggetto me 
in un corpo organisma 
che a funzionar di sé organisma 
del vivere sé 
se l'abbandono me 
come di un gatto in sé 
sa intrinsecare sé 
da intorno a dentro 
e da dentro a dentro 
anche da sé 

domenica 3 settembre 2017 
1 e 21 

 

 
 
la memoria 
del corpo mio organisma 
quando non registra a sé 
di me diverso 
che so' a lui d'immerso 
e di disgiunto 

domenica 3 settembre 2017 
2 e 00 

 
quando me 
trascuro l'armoniare 
e di raffazzonare 
lascio far solo 
il melodiare animale 
che il corpo mio organisma 
sa elaborare 
dello produrre l'offerta 
in sé 
anche da sé 

domenica 3 settembre 2017 
2 e 02 
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il corpo mio organisma 
e il suo prestar di sé 
del funzionare sé 
a biòlocare 
dello fornire in sé 
di sé 
d'animare la propria carne 
dei risonar tra la lavagna 
e la sua memoria sedimentaria 
che dell'intellettare 
per sé 
fa dell'invadere me 
che gli so' d'immerso 
a penetrato 

domenica 3 settembre 2017 
12 e 00 

 
d'inconsistenza me 
e il corpo mio organisma 
che di produrre in sé 
dello biòlocare sé 
di propriocettivari a sé 
concreta intellettari 

domenica 3 settembre 2017 
17 e 00 

 
dell'avvertire 
quanto del corpo mio 
rende di sé 
che me 
non trovo di mio 
lo paritar 
del consistìri 

 
domenica 3 settembre 2017 

17 e 02 
 
a risonar 
di che gl'avvie' 
di dentro la sua pelle 
il corpo mio organisma 
si fa 
di teatrar 
mimari 

domenica 3 settembre 2017 
21 e 00 

 
quando 
di poi 
me d'esistente 
e il corpo mio organisma 
fatto di vita 
siamo allo far 
l'uno dell'altro 
dello reciprocar 
dell'abbandono 

domenica 3 settembre 2017 
21 e 02 
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quando tutto 
del transustare in sé 
al dentro della pelle mia 
diviene 
dello rendere sé 
a me 
fatto d'adessi 

lunedì 4 settembre 2017 
9 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che di biolità costrutto 
si rende a strutturar palestra 
del sostenere di sé 
canalità agl'ondari 
dell'interferir tra d'essi 
a elaborar 
l'immaginari a me 

lunedì 4 settembre 2017 
14 e 00 

 
il corpo mio organisma 
nel far di sé supporto 
delle canalità in sé 
trasmigra di dentro a sé 
delli flussar l'ondari 
che a interferir tra loro 
dell'elaborar si fanno 
dell'incrociari 
a far dei registrari d'essi 
dello biòlicare 
d'intellettari 

lunedì 4 settembre 2017 
15 e 00 

 
che poi 
di quanto registrato 
a risonare con quanto 
gli passa 
degli ondare ancora 
dei sorgentar che fa di sé 
li manda alla lavagna mia 
fatta di carne 
a reiterare 
di circondare d'invasione 
me 

lunedì 4 settembre 2017 
15 e 02 

 
quando 
di dentro 
del volume 
della pelle mia 
e l'avvertir che vie' 
a me 
del dentro a sé 

lunedì 4 settembre 2017 
15 e 04 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2017	08	30	-	2017	09	05"	(65)	18	

 

 
 
fiori 
e ne cerchi il padrone 
luce 
e ne cerchi il padrone 
mare 
e ne cerchi il padrone 
cose abbandonate 
    7 marzo 1975 
 
come naufrago 
m'accorgo deserta la vita 
    7 marzo 1975 
 
gente che canta e suona 
gente che vive all'ombra della sfera nella quale è nata 
    8 marzo 1975 
 
musica 
dolce falso 
che mi rende 
segni d'umano 
    8 marzo 1975 
 
d'esser qui dentro a immerso 
al corpo mio organisma 
quando di sé 
a biòlocare 
sta funzionando di sé 
e in qualche modo 
di me 
lo sto avvertendo 

lunedì 4 settembre 2017 
19 e 00 
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quanto a stare qui dentro 
a questo mio corpo organisma 
che dello suo vivàre 
mi son trovato catturato 
che del vivere mio da schiavo 
di quel suo intelletto  
sono  stato 
e sono ancora 
d'ammaliato 

lunedì 4 settembre 2017 
22 e 00 

 
isolato al suo funzionare d'intelletto 
ho confuso 
a libertare me 
del suo 
intelligiare sé d'organisma 
d'intenderlo mio 
di me 

lunedì 4 settembre 2017 
22 e 02 

 

 
 
scenar che in lui 
del funzionare sé 
a biòlocare in sé 
di patrimonio a me 
l'interpretai per me 
di valutato a che 

martedì 5 settembre 2017 
8 e 00 

 
tepori dal passato 
   11 e 57  27 aprile 1972 
 


